
 

 

 

Provincia di Ravenna 
Piazza dei Caduti per la Libertà, 2 
 

Atto del Presidente n.  9 
Classificazione: 01-06 2018/5 

 del   31/01/2023 

 
Oggetto: MODIFICA DEL  "REGOLAMENTO PROVINCIALE PER LE SELEZIONI ESTERNE" APPROVATO 

CON PROPRIO ATTO N.164 DEL 30/11/2018, INTEGRATO CON PROPRIO ATTO  N.120 DEL 
27/08/2019 E MODIFICATO CON PROPRIO ATTO N.37 DEL 31/03/2021 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 
 
VISTO l'art. 7 del D.Lgs. 267/2000 "Regolamenti" che dispone quanto segue: “Nel rispetto dei principi fissati dalla 
legge e dello statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in 
particolare per l'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il 
funzionamento degli organi e degli uffici e per l'esercizio delle funzioni”; 
 
VISTO l’art. 48, comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 che demanda alla competenza della Giunta Provinciale 
l’adozione del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal 
Consiglio; 
 
VISTO l'art. 1, comma 54 della legge 7 aprile 2014, n. 56 " Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni", che recita: 
Sono organi delle Province di cui ai commi da 51 a 53 esclusivamente: 
a) il Presidente della Provincia; 
b) il Consiglio Provinciale; 
c) l'Assemblea dei Sindaci. 
 
VISTO I'art.1 comma 55 della Legge 7 aprile 2014, n.56, che stabilisce che: 
" Il Presidente della Provincia rappresenta l'ente, convoca e presiede il Consiglio Provinciale e l'Assemblea dei Sindaci, 
sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti"; 
 
 VISTO l’art.9, comma 5, del vigente Statuto della Provincia di Ravenna che recita:  
“Il Presidente della Provincia è inoltre competente all’adozione di tutti gli atti riferibili alla funzione di organo esecutivo 
che non siano riservati dalla legge e dal presente Statuto al Consiglio e alla Assemblea dei Sindaci”;  
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 aprile 2020, che ridetermina i compensi da attribuire ai 
componenti delle commissioni esaminatrici, prevedendo, per Regioni ed Autonomie Locali, la possibilità di recepire, 
nell’esercizio della propria autonomia, quanto previsto dal Decreto stesso; 
 
VISTO il “Regolamento provinciale per le selezioni esterne” approvato con proprio Atto n.164 del 30/11/2018, 
integrato con proprio Atto n.120 del 27/08/2019 e successivamente modificato con proprio Atto n.37 del 31/03/2021; 
 
PRESO ATTO della attuale formulazione dell’art.20 “Funzionamento e attività della Commissione” del sopra citato 
regolamento, di seguito riportata: 
 
1. I componenti della Commissione ed il segretario, prima di iniziare i lavori, verificano l’insussistenza di cause 

di incompatibilità tra di loro e con i candidati, ai sensi del precedente art. 19, dandone atto nel verbale. 
2. Nel caso in cui il bando non preveda il diario e la sede delle prove, la Commissione stabilisce le date e il luogo 
della selezione e ne dà comunicazione ai candidati con un preavviso di almeno 20 gg. 
 
3. Le sedute della Commissione sono valide esclusivamente con la presenza di tutti i componenti nelle rispettive 
fasi della selezione. 
 
4. La composizione della commissione rimane inalterata durante tutto lo svolgimento del concorso. 



Nel caso in cui un membro della commissione giudicatrice sia impedito dal partecipare ai lavori oppure, per 
giustificati motivi, non possa più assicurare la propria presenza, il Dirigente del Settore Risorse Finanziarie, Umane e 
Reti ne disporrà, con proprio atto, la sostituzione. 
 
5. Nel caso di sostituzione di un membro della Commissione giudicatrice conservano validità tutte le operazioni 
concorsuali precedentemente espletate. 
 
6. Tutti i componenti della Commissione assumono i medesimi obblighi e doveri. 
 
7. Le decisioni della Commissione sono prese a maggioranza assoluta di voti e a scrutinio palese. 
 
8. Il Presidente e i due esperti tecnici hanno diritto di voto in ciascuna fase della selezione e su tutte le prove. 
 
9. Gli esperti in lingua straniera, in informatica, nelle altre materie speciali, in psicologia o altre discipline 
analoghe, in ciascuna fase della selezione, hanno diritto di voto unicamente nella parte di propria competenza. 
 
10. Di tutta l’attività svolta e delle decisioni prese dalla Commissione, anche nel giudicare le singole prove, si 
rende conto nel verbale sottoscritto dai commissari e dal segretario. 
 
11. Il commissario che ritenga di riscontrare irregolarità formali o sostanziali le fa verbalizzare, sottoscrivendo 
comunque il verbale a fine seduta. 
 
12. I commissari ed il segretario sono tenuti al segreto sui lavori della Commissione, sui criteri adottati e sulle 
determinazioni raggiunte. 
 
13. Fuori dalla sede propria della Commissione, i componenti non possono riunirsi tra loro né con estranei, per 
discutere problemi attinenti alla selezione. 
 
14. I componenti della Commissione non possono svolgere attività di docenza nei confronti di uno o più candidati. 
 
15. Il mancato rispetto degli obblighi e doveri inerenti ai lavori della Commissione è causa di decadenza 
dall’incarico. 
 
16. I componenti della commissione esercitano le loro funzioni fino al compimento di tutte le operazioni 
concorsuali, anche nel caso in cui venga a cessare il possesso delle qualifiche che dettero luogo alla nomina, per 
cessazione dal servizio dei funzionari a seguito di dimissioni o collocamento a riposo o per trasferimento 
 
17 Decadono dall’incarico e devono essere sostituiti i componenti nei cui confronti sopravvengono procedimenti 
penali, condanne o altre cause che determinano la decadenza dagli uffici per i quali gli stessi avevano titolo per far 
parte della commissione. 
 
18.  Il responsabile del Settore Risorse finanziarie, Umane e Reti provvede con determinazione a liquidare i 
compensi spettanti ai componenti della commissione esaminatrice. Ai membri della commissione e al segretario spetta 
il compenso previsto dal DPCM 23.3.1995, purché abbiano svolto le proprie funzioni al di fuori dell’orario di lavoro. 
Al presidente non spetta alcun compenso, rientrando tale funzione tra quelle espressamente attribuitegli dall’art.107, 
comma 3, della D.Lgs 267/2000. Spetta, invece, a tutti i componenti, Presidente incluso, nonché ai commissari ed al 
segretario, se ed in quanto dovuto, il rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio, debitamente documentate. 
 
RILEVATA la necessità, alla luce di quanto previsto dal sopra menzionato D.P.C.M. 24 aprile 2020, di procedere alla 
integrazione del sopra citato art.20 del “Regolamento provinciale per le selezioni esterne” secondo la formulazione che 
segue: 
 
1. I componenti della Commissione ed il segretario, prima di iniziare i lavori, verificano l’insussistenza di cause 
di incompatibilità tra di loro e con i candidati, ai sensi del precedente art. 19, dandone atto nel verbale. 
 
2. Nel caso in cui il bando non preveda il diario e la sede delle prove, la Commissione stabilisce le date e il luogo 
della selezione e ne dà comunicazione ai candidati con un preavviso di almeno 20 gg. 
 
3. Le sedute della Commissione sono valide esclusivamente con la presenza di tutti i componenti nelle rispettive 
fasi della selezione. 
 
4. La composizione della commissione rimane inalterata durante tutto lo svolgimento del concorso. 



Nel caso in cui un membro della commissione giudicatrice sia impedito dal partecipare ai lavori oppure, per 
giustificati motivi, non possa più assicurare la propria presenza, il Dirigente del Settore Risorse Finanziarie, Umane e 
Reti ne disporrà, con proprio atto, la sostituzione. 
 
5. Nel caso di sostituzione di un membro della Commissione giudicatrice conservano validità tutte le operazioni 
concorsuali precedentemente espletate. 
 
6. Tutti i componenti della Commissione assumono i medesimi obblighi e doveri. 
 
7. Le decisioni della Commissione sono prese a maggioranza assoluta di voti e a scrutinio palese. 
 
8. Il Presidente e i due esperti tecnici hanno diritto di voto in ciascuna fase della selezione e su tutte le prove. 
 
9. Gli esperti in lingua straniera, in informatica, nelle altre materie speciali, in psicologia o altre discipline 
analoghe, in ciascuna fase della selezione, hanno diritto di voto unicamente nella parte di propria competenza. 
 
10. Di tutta l’attività svolta e delle decisioni prese dalla Commissione, anche nel giudicare le singole prove, si 
rende conto nel verbale sottoscritto dai commissari e dal segretario. 
 
11. Il commissario che ritenga di riscontrare irregolarità formali o sostanziali le fa verbalizzare, sottoscrivendo 
comunque il verbale a fine seduta. 
 
12. I commissari ed il segretario sono tenuti al segreto sui lavori della Commissione, sui criteri adottati e sulle 
determinazioni raggiunte. 
 
13. Fuori dalla sede propria della Commissione, i componenti non possono riunirsi tra loro né con estranei, per 
discutere problemi attinenti alla selezione. 
 
14. I componenti della Commissione non possono svolgere attività di docenza nei confronti di uno o più candidati. 
 
15. Il mancato rispetto degli obblighi e doveri inerenti ai lavori della Commissione è causa di decadenza 
dall’incarico. 
 
16. I componenti della commissione esercitano le loro funzioni fino al compimento di tutte le operazioni 
concorsuali, anche nel caso in cui venga a cessare il possesso delle qualifiche che dettero luogo alla nomina, per 
cessazione dal servizio dei funzionari a seguito di dimissioni o collocamento a riposo o per trasferimento. 
 
17 Decadono dall’incarico e devono essere sostituiti i componenti nei cui confronti sopravvengono procedimenti 
penali, condanne o altre cause che determinano la decadenza dagli uffici per i quali gli stessi avevano titolo per far 
parte della commissione. 
 
18.  Il responsabile del Settore Risorse finanziarie, Umane e Reti provvede con determinazione a liquidare i 
compensi spettanti ai componenti della commissione esaminatrice. Ai membri della commissione e al segretario spetta 
il compenso previsto dal DPCM 23.3.1995 o da successive diverse disposizioni normative, da recepirsi, anche nella 
misura,  con successivo Atto del Presidente,  purché abbiano svolto le proprie funzioni al di fuori dell’orario di lavoro. 
Al presidente non spetta alcun compenso, rientrando tale funzione tra quelle espressamente attribuitegli dall’art.107, 
comma 3, della D.Lgs 267/2000. Spetta, invece, a tutti i componenti, Presidente incluso, nonché ai commissari ed al 
segretario, se ed in quanto dovuto, il rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio, debitamente documentate. 
 
DATO ATTO che, a seguito della modifica sopra menzionata, il nuovo testo del “Regolamento provinciale per le 
selezioni esterne” è quello di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente Atto; 
 
DATO ATTO che in merito al presente atto sussistono obblighi di pubblicazione ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 del 
D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.; 
 
ACQUISITO il parere in ordine alla regolarità tecnica ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 
1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;  
 

 
 

DISPONE 



 
1) DI APPROVARE, per le motivazioni espresse in premessa qui richiamate, le modifiche all’art.20 del “Regolamento 
provinciale per le selezioni esterne”, approvato con proprio Atto n. 164 del 30/11/2018, integrato con proprio Atto 
n.120 del 27/08/2019 e, da ultimo, modificato con proprio Atto n.37 del 31/03/2021, che assume dunque la seguente 
formulazione: 
 
1. I componenti della Commissione ed il segretario, prima di iniziare i lavori, verificano l’insussistenza di cause 
di incompatibilità tra di loro e con i candidati, ai sensi del precedente art. 19, dandone atto nel verbale. 
 
2. Nel caso in cui il bando non preveda il diario e la sede delle prove, la Commissione stabilisce le date e il luogo 
della selezione e ne dà comunicazione ai candidati con un preavviso di almeno 20 gg. 
 
3. Le sedute della Commissione sono valide esclusivamente con la presenza di tutti i componenti nelle rispettive 
fasi della selezione. 
 
4. La composizione della commissione rimane inalterata durante tutto lo svolgimento del concorso. 
Nel caso in cui un membro della commissione giudicatrice sia impedito dal partecipare ai lavori oppure, per 
giustificati motivi, non possa più assicurare la propria presenza, il Dirigente del Settore Risorse Finanziarie, Umane e 
Reti ne disporrà, con proprio atto, la sostituzione. 
 
5. Nel caso di sostituzione di un membro della Commissione giudicatrice conservano validità tutte le operazioni 
concorsuali precedentemente espletate. 
 
6. Tutti i componenti della Commissione assumono i medesimi obblighi e doveri. 
 
7. Le decisioni della Commissione sono prese a maggioranza assoluta di voti e a scrutinio palese. 
 
8. Il Presidente e i due esperti tecnici hanno diritto di voto in ciascuna fase della selezione e su tutte le prove. 
 
9. Gli esperti in lingua straniera, in informatica, nelle altre materie speciali, in psicologia o altre discipline 
analoghe, in ciascuna fase della selezione, hanno diritto di voto unicamente nella parte di propria competenza. 
 
10. Di tutta l’attività svolta e delle decisioni prese dalla Commissione, anche nel giudicare le singole prove, si 
rende conto nel verbale sottoscritto dai commissari e dal segretario. 
 
11. Il commissario che ritenga di riscontrare irregolarità formali o sostanziali le fa verbalizzare, sottoscrivendo 
comunque il verbale a fine seduta. 
 
12. I commissari ed il segretario sono tenuti al segreto sui lavori della Commissione, sui criteri adottati e sulle 
determinazioni raggiunte. 
 
13. Fuori dalla sede propria della Commissione, i componenti non possono riunirsi tra loro né con estranei, per 
discutere problemi attinenti alla selezione. 
 
14. I componenti della Commissione non possono svolgere attività di docenza nei confronti di uno o più candidati. 
 
15. Il mancato rispetto degli obblighi e doveri inerenti ai lavori della Commissione è causa di decadenza 
dall’incarico. 
 
16. I componenti della commissione esercitano le loro funzioni fino al compimento di tutte le operazioni 
concorsuali, anche nel caso in cui venga a cessare il possesso delle qualifiche che dettero luogo alla nomina, per 
cessazione dal servizio dei funzionari a seguito di dimissioni o collocamento a riposo o per trasferimento. 
 
17 Decadono dall’incarico e devono essere sostituiti i componenti nei cui confronti sopravvengono procedimenti 
penali, condanne o altre cause che determinano la decadenza dagli uffici per i quali gli stessi avevano titolo per far 
parte della commissione. 
 
18.  Il responsabile del Settore Risorse finanziarie, Umane e Reti provvede con determinazione a liquidare i 
compensi spettanti ai componenti della commissione esaminatrice. Ai membri della commissione e al segretario spetta 
il compenso previsto dal DPCM 23.3.1995 o da successive diverse disposizioni normative, da recepirsi, anche nella 
misura, con successivo Atto del Presidente,  purché abbiano svolto le proprie funzioni al di fuori dell’orario di lavoro. 
Al presidente non spetta alcun compenso, rientrando tale funzione tra quelle espressamente attribuitegli dall’art.107, 



comma 3, della D.Lgs 267/2000. Spetta, invece, a tutti i componenti, Presidente incluso, nonché ai commissari ed al 
segretario, se ed in quanto dovuto, il rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio, debitamente documentate. 
 
2) DI DARE ATTO che, a seguito delle modifiche sopra indicate, il testo del “Regolamento provinciale per le selezioni 
esterne” risulta riformulato come da testo allegato A) parte integrante e sostanziale del presente Atto, in sostituzione al 
precedente approvato con proprio Atto n. 164/2018, integrato con proprio Atto n.120 del 27/08/2019 e, da ultimo, 
modificato con proprio Atto n.37 del 31/03/2021, 
 
3) DI DICHIARARE decaduto ogni altro atto difforme o in contrasto con il Regolamento in oggetto; 
 
 

DICHIARA 
 
 

CHE si procederà agli adempimenti relativi all'esecuzione degli obblighi di pubblicazione previsti dall'art. 12 comma 1 
del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.. 
 
CHE il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è ricompreso nel P.T.P.C. 2022-2024 della 
Provincia di Ravenna per il settore di competenza, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012. 
 

 
DICHIARA 
 
 
 

IL PRESENTE ATTO immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 al fine di poter 
procedere in tempi brevi al recepimento ed applicazione delle nuove disposizioni normative. 

 
 
 
 
 

IL PRESIDENTE 
Michele de Pascale 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20, D.L.gs n 82/2005 e ss.mm.ii.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 

 
Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente entro i termini di legge, ai sensi del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti dalla data di notificazione o 
di comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni , ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199, decorrenti dalla data della notificazione 
o di comunicazione o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 

 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23, del D.Lgs  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la presente copia, composta di n. ____ 
pagine, è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

 

Ravenna, ___________     Nome e Cognome __________________________________ 

       Qualifica  __________________________________ 

       Firma   __________________________________ 
 


